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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE  

Sorelle e fratelli, i disegni e i progetti di Dio non sempre coincidono con quelli degli uomini.  
Saper scorgere il sapiente progetto di Dio sull’umanità e sulla nostra storia ci rende discepoli 
autentici: così essere cristiani significa anche avere il coraggio di fare scelte radicali. Per esserne 
capaci è necessario acquistare saggezza e discernimento, doni che vengono dall’alto, da Dio.        
Per colui che sceglie di intraprendere questo cammino le cose che prima risultavano importanti sono 
passate e possono essere vendute per acquistarne di nuove e più preziose. 
E iniziamo questa nostra celebrazione con il canto…   
 
 
ATTO PENITENZIALE 

Sorelle e fratelli, siamo veramente beati quando, perdonati dal Signore, facciamo esperienza della 
sua misericordia. Liberiamo dalle chiusure il nostro cuore, manifestiamo con sincerità il nostro 
peccato e confessiamo il suo amore. 
 

 Signore Gesù, non abbiamo pregato chiedendo il dono della sapienza per conoscere e amare 
Dio. Per questo ti diciamo: Signore, pietà. 

 Cristo Signore, non ci siamo lasciati trasformare dalla tua parola e non abbiamo vissuto da 
figli. Per questo ti diciamo: Cristo, pietà. 

 Signore Gesù, non abbiamo ricercato con tutto noi stessi quanto hai insegnato che davvero 
vale per sempre. Per questo ti diciamo: Signore, pietà. 

 
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. Un giovane re chiede al Signore la saggezza nel giudicare e ottiene insieme alla sapienza 
l’abbondanza dei doni di Dio. Anche noi per inoltrarci nel mistero del Regno dei Cieli dobbiamo 
invocare il medesimo dono. 
II Lettura. L’Apostolo ricorda gli aspetti essenziali della riscoperta del progetto di Dio sull’uomo: la 
coerenza nel collaborare al piano del Signore, il procedere verso il suo fine, ossia la gloria di Dio in 
noi, la manifestazione definitiva della figliolanza divina in coloro che sono in Gesù. 
Vangelo. Molti racconti parlano di fortunate scoperte e di uomini intelligenti che hanno saputo 
conquistare tesori. Anche Gesù nel Vangelo propone queste immagini ai suoi discepoli per 
incoraggiarli nella scelta radicale del Regno di Dio, la scoperta più fortunata che l’uomo possa fare.  
 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Signore, tu sai di che cosa abbiamo bisogno e la tua grandezza ci offre ben più di quanto è 
necessario. La nostra preghiera ci disponga ad accogliere i tuoi doni e lasciarci trasformare 
dall’incontro con te. Diciamo insieme: O Padre, donaci un cuore sapiente! 
 

1. Per la Santa Chiesa: mostri sempre il tesoro e la perla preziosa del regno di Dio al nostro 
mondo che, smarrito, cerca punti di riferimento sicuri. Preghiamo. 

2. Per i legislatori e i governanti: si facciano guidare da autentico discernimento per costruire il 
bene della società, con un’attenzione particolare per i più poveri, i giovani e le famiglie. 
Preghiamo. 

3. Per chi si trova in vacanza: il riposo e lo svago siano occasione di incontro, di comunione con 
Dio, di vera crescita umana. Preghiamo. 
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4. Per i giovani: riconoscano il disegno di Dio su di loro e, certi di aver trovato il tesoro della loro 
vita, lo seguano con entusiasmo. Preghiamo. 

5. Per chi vive smarrito nella complessità del mondo contemporaneo: ritrovi in Cristo il senso 
della propria vita. Preghiamo. 

6. Per la nostra comunità parrocchiale: sia accogliente e gioiosa, sperimentando nella 
comunione fraterna la bellezza dell’essere cristiani. Preghiamo. 
 

O Padre, ravviva in noi la disponibilità ad accogliere i tuoi doni perché viviamo con coerenza la 
Parola che abbiamo ascoltato e il dono della vita del tuo Figlio Gesù che celebriamo nell’Eucaristia.  
A te benedizione e lode nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

Donaci, Signore, il gusto della vita cristiana, la sapienza di inoltrarci sempre più nella tua Parola, 
perché ci sia familiare il tuo mistero. Per tutto questo preghiamo: Padre nostro… 


